
Denominazione Ambito Territoriale : Ambito Territoriale di San Marco in Lamis

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 1.090.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT Ambito Territoriale di San Marco in Lamis 

Comuni aderenti Comune di San Marco in Lamis

Ente capofila Comune di San Marco in Lamis

Sede legale PIAZZA MUNICIPIO, 6 - 71014 - SAN MARCO IN LAMIS (FG)

Codice fiscale MRLMHL66H03H926N

Partita IVA 84001130719

Posta elettronica sindacocomunesml@pec.it

PEC sindacocomunesml@pec.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

0068496
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Referente proposta di 

intervento 

Giuliani Michele

Qualifica Dirigente Servizi Sociali e Responsabile Ufficio di Piano

Telefono 0882/813200

Posta elettronica ragioneria@comune.sanmarcoinlamis.fg.it 

PEC protocollo@pec.comune.sanmarcoinlamis.fg.it 
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2. COMUNI ADERENTI

1.3.2 – Stazioni di posta

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

RIGNANO GARGANICO
✔

SAN GIOVANNI ROTONDO
✔

SAN MARCO IN LAMIS
✔

SANNICANDRO GARGANICO
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

L’organizzazione in capo all’Ambito di San marco in Lamis, basata su un modello strategico integrato che prevede la collaborazione tra Comuni, istituzioni, 

magistratura, Servizi Sociali e Sanitari e associazioni del Terzo Settore, offrirà un servizio pubblico strutturato nell’ottica di superare la logica degli 

interventi emergenziali per il contrasto alla povertà. Il soggetto attuatore prevede di esternalizzare il servizio e strutturare una Equipe. L’equipe a carico del 

suddetto finanziamento è composta da n.1 Assistente Sociale Coordinatore, n.2 Operatori Sociali, n.1 Ausiliario, n.2 Operatore legale, n.1 Educatore 

esperto in orientamento, n.1 mediatore. L’equipe non a carico del suddetto finanziamento sarà composta con ulteriori figure professionali quali: psicologo, 

-operatori qualificati sul bilancio delle competenze e l'orientamento lavorativo, mediatori linguistico culturali, operatore esperto in accompagnamento 

abitativo, personale amministrativo ec… che sono in forza all’Ambito come risorsa a valere su Fondo Povertà e Pnrr Insediamenti informali e quindi non 

oggetto del suddetto finanziamento.

Risposte

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile del procedimento nell’ambito degli 

aspetti infrastrutturali.

Si

Il soggetto proponente dichiara che è presente una figura specifica di riferimento responsabile della gestione delle équipe 

multidisciplinari.

Si

Pagina 7 di 24

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato



4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

La crescente complessità dei contesti, in cui il Servizio Sociale si trova ad operare, rimanda ad una domanda sociale sempre più articolata e complessa. 

Tra i fattori che determinano l’accentuarsi di criticità e fragilità e importante evidenziare l’impoverimento delle reti di protezione sociale costituite dalla 

famiglia e dalle istituzioni pubbliche. L’Ambito, ha intensificato recentemente la collaborazione con l’ASL garantendo la gestione in maniera integrata dei 

servizi (PUA, UVM, SAD, Centro diurno socio educativo riabilitativo). Inoltre ha rafforzato il servizio di Segretariato Sociale istituendo lo Sportello di 

orientamento al Lavoro, che supporta i Servizi Sociali nella attuazione delle misure di inclusione RdC e RED. Per la realizzazione dell’intervento è previsto 

l’utilizzo di una struttura pubblica recuperata. 

Il numero residenze fittizie registrate all’anagrafe del Comune di residenza dell’Ambito è pari a n.55, indicazione utile a quantificare il fabbisogno sul 

territorio. 

Il progetto si rivolge principalmente a persone in condizione di grave marginalità, tra cui cittadini immigrati e giovani 18 – 29 anni, individui tradizionalmente 

percepiti come resistenti ai Servizi, comprese le persone con reddito limitato o nullo.
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Avviso 1 PNRR - 1.3.2 – Stazioni di posta

Tabella interventi e servizi complementari

Categoria di servizi Interventi/servizi* Fondo povertà Avviso 4/2016 Pon metro Avviso 1/2021 prIns Altri fondi

Distribuzione di viveri, 

indumenti e farmaci

Servizi per la cura e 

l’igiene della persona

Mense

Unita' di strada

Servizi di supporto in 

risposta a bisogni primari

Pronto Intervento Sociale True

Dormitori di emergenza

Dormitori notturni

Comunità semiresidenziali 

e residenziali

Servizi di accoglienza 

notturna

Alloggi protetti o 

autogestiti (accoglienza di 

secondo livello)

Centri servizi per il 

contrasto alla povertà 

(diurni)

Comunità residenziali

Circoli ricreativi o 

laboratori destinati allo 

svolgimento di attività 

Servizi di accoglienza 

diurna
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occupazionali significative 

o lavorative a carattere 

formativo o di 

socializzazione

Servizi informativi e di 

orientamento

True

Residenza anagrafica 

fittizia, domiciliazione 

postale

X

Servizi di segretariato 

sociale

Espletamento pratiche e 

accompagnamento ai 

servizi del territorio

True

Progettazione 

personalizzata, 

counselling e sostegno 

psicologico e/o educativo

Sostegno economico 

strutturato

Inserimento lavorativo

Ambulatori 

infermieristici/medici

Servizi di presa in carico

Tutela legale

Stazioni di Posta Centro Servizi - Stazione 

di Posta

Housing First

Housing Led

Housing

Housing Temporaneo

Lavoro di comunitàServizi di rete e sviluppo 
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Cabine di regia, 

governance territoriali

di comunità

Formazione, 

monitoraggio, 

accompagnamento e 

supervisione

Altro (specificare)
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

Il Centro si inserisce nel contesto degli interventi e dei servizi finalizzati alla riduzione della marginalità e all’inclusione sociale a favore delle persone 

adulte/famiglie e ha l’obiettivo di creare un punto unitario di accoglienza rivolto a 88 beneficiari (con una presa in carico di 8 posti), accesso e fornitura di 

servizi, ben riconoscibile a livello territoriale dalle persone in condizioni di bisogno. Deve costituire un punto di riferimento per le persone in condizioni di 

bisogno, localizzato fisicamente in luogo dove sono offerti anche altri servizi pubblici/degli ETS a disposizione di tutta la cittadinanza. Lo scopo è garantire 

la tutela dei diritti delle persone in situazione di disagio abitativo e sociale attraverso la creazione di un sistema di accoglienza che preveda un percorso di 

autonomia e un progetto personalizzato.  Gli interventi, avviati in base alle caratteristiche degli utenti, rilevati dall’Equipe multidisciplinare, segnalati da 

Servizi sociali o associazioni del privato sociale, prevedono di superare l’attuale logica di gestione emergenziale e conseguentemente di innovare l’offerta 

di servizi per il contrasto alla grave emarginazione adulta con interventi volti a sostenere l’accesso in casa, la presa in carico e l’accompagnamento delle 

persone accolte, nell’ottica di contenere i costi legati alla condizione di grave marginalità, di promuovere un rapido inserimento in casa e di potenziare 

interventi a supporto di persone in condizione di povertà relativa. Le stazioni di posta rappresentano uno spazio di accoglienza capace di rispondere a 

situazioni di prima emergenza, bisogni di assistenza, di protezione, di socializzazione o di ristoro, ma anche un punto di riferimento per servizi quali 

l’informazione e l’orientamento a beneficio delle persone senza dimora verso percorsi di reinserimento. Un impegno che deve essere portato avanti in 

coordinamento con la fondamentale rete di servizi territoriali, associazioni e altri enti, un’alleanza per il bene che deve prevedere collaborazione e 

sostegno da parte di tutti
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Il soggetto attuatore dichiara di perseguire la seguente finalità:

 

Risposte: 

- Si 

- No 

 

Utilizzare il finanziamento previsto dal PNRR per garantire luoghi facilmente accessibili, integrati con i servizi di accoglienza e con le mense sociali, dove 

le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora possano ricevere assistenza e orientamento e le 

persone senza dimora ricevere la propria corrispondenza

Si
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

 

A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora.

X A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà.

X A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti

A.3 - Collegamento con ASL e servizi per l’impiego, anche ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

Il  Centro può svolgere una funzione di regia, di coordinamento e di monitoraggio su tutta la rete dei servizi pubblici e privati che afferiscono alla 

grave emarginazione adulta e operano su mandato dell'Amministrazione, quali, a titolo esemplificativo: la rete dei servizi di strada; centrale di 

raccolta delle segnalazioni da parte dei cittadini; rete dei Centri diurni; le strutture di accoglienza notturna: dormitori, comunità; Alloggi; i servizi di 

supporto in risposta ai bisogni primari (mense e centri di distribuzione, servizi per in cura e l'igiene delle persone); Sportelli per in residenza 

anagrafica fittizia; integrazione con i servizi competenti in materia di politiche abitative. Proprio per questo, è importante che nel centro servizi 

vengano coinvolte anche le organizzazioni del Terzo settore e il mondo del volontariato integrate pienamente nel contesto territoriale. Può altresì 

favorite l'integrazione con altri servizi, non di competenza della amministrazione, con particolare riferimento ai servizi sanitari. Il centro svolge il 

ruolo di regia dei percorsi individuali verso l'integrazione sociale, empowerment e l'autonomia in stretta connessione con la rete dei servizi locali. 

La presa in carico in senso istituzionale si ha soltanto quando vi è una rete locale di servizi, sotto la regia dell'Ente pubblico, ad attivarsi intorno al 

bisogno manifestato da una persona in difficoltà. 

La struttura è ubicata a San Marco In Lamis, in via Giacomo Matteotti 78, nonché l'ex istituto scolastico S. Giuseppe. Ha una superficie totale di 

489 mq consentendo una sistemazione per 8 beneficiari. Si prevede, da progetto tecnico, la realizzazione di circa 8 posti (il numero preciso si 

potrà avere con la progettazione esecutiva).
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Il soggetto proponente dichiara che:

Risposte

sono programmate attività per il coinvolgimento della comunità di riferimento Si

sono stabilite procedure di segnalazione e supporto per l’ottenimento della residenza con gli uffici anagrafe dell’ambito No

sono programmati interventi integrati con le aziende sanitarie per la presa in carico dei beneficiari Si

sono previste azioni di integrazione fra i progetti in atto nell’ambito territoriale e rivolti al contrasto alla grave marginalità adulta Si

sono state elaborate le modalità di segnalazione e presa in carico dei beneficiari fra i comuni dell’ambito territoriale Si

E’ prevista l’integrazione con altri servizi per il rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. 

Specificare secondo quanto descritto dalla scheda 3.7.3 , paragrafo “Integrazione con altri servizi” del Piano nazionale degli interventi 

e dei servizi sociali. 

SPECIFICARE:

Si

Sono previsti interventi di Formazione e Accompagnamento al sistema di Governance Territoriale Si

Sono previsti Protocolli di ricovero, cura ed assistenza ospedaliera, integrati con l’intervento dei servizi territoriali per la homelessness No

Sono previsti, nel lavoro sociale con le persone senza dimora sul territorio, momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni 

culturali - offerti alla comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di partecipazione e di 

mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere cittadinanza

Si

Indicare le azioni previste dal progetto per le attività programmate. L’elenco contiene azioni coerenti con quanto stabilito nel Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali “2021 - 2023, 

schede LEPS 3.7.2 e 3.7.3

Risposte

Attività Core:

Front office Si

Assessment ed orientamento (Sportello). Si

Presa in carico e case management/indirizzamento al servizio sociale professionale o ai servizi specialistici Si

Consulenza amministrativa e legale Si

Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di residenza Si
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Servizio fermo posta/casella di posta elettronica Si

Attività accessorie:

Servizi mensa Si

Servizi per l’igiene personale (inclusi servizi di lavanderia) Si

Deposito bagagli Si

Distribuzione di beni essenziali Si

Orientamento al lavoro Si

Accoglienza notturna Si

Banca del tempo Si

Servizi di mediazione linguistico-culturale Si

Corsi di lingua italiana per stranieri Si

Presidio sanitario (es. primo screening sociosanitario, etc.) Si

Servizi rivolti a tutta la collettività (es. collegamenti a centri orientamento al lavoro, biblioteche, ambulatori ASL, centri famiglia) Si

Attività trasversali:

Formazione, monitoraggio, accompagnamento Si

Cabine di regia e governance territoriali Si

Pagina 17 di 24



8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

La proposta progettuale consentirà di superare la logica di gestione emergenziale degli interventi nell’area della povertà estrema, di dipingere il 

quadro della situazione rispetto alle forme di disagio e degli interventi da adottare per definire una struttura stabile e funzionale per le future 

iniziative.  si potrà dare inizio ad un percorso che coinvolga l’intera comunità e sia replicabile in altri contesti, supportato da prove di verifica 

oggettive, basate sull’analisi di indicatori selezionati per la valutazione dell’iniziativa. 

In un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi, da conseguire attraverso l’attuazione di un sistema di verifica tale da permettere la 

rimozione di criticità, si provvederà ad un accurato monitoraggio sulla rilevazione periodica di indicatori di programma e di esito. Si precisa, 

infine, che gli 88 beneficiari decritti precedentemente, riceveranno un percorso di presa in carico e un progetto personalizzato, di questi, 8 

potranno usufruire delle postazioni letto create nel centro.
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1.3.2 – Stazioni di posta

Indicare il numero di beneficiari 88 
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo

Note

Il piano finanziario comprende le seguenti tipologie di spesa: 

- A1, costi di investimento, rientrano in questa voce tutte le attività per l'infrastruttura che ospiterà le azioni d'intervento 

- A1,costi di gestione, in questa voce rientra l'equipe professionale per lo sviluppo di progetto 

- A2,costi di gestione, si fa riferimento sempre all'equipe professionale per l'attività A2

Pagina 20 di 24

Utente
Evidenziato



Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Ristrutturazione/Riqualificazione di immobili esistenti 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: n. affidamento 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 910.000,00 

Importo Totale: 910.000,00 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.2 - Attivo coinvolgimento delle organizzazioni di volontariato a rafforzamento dei servizi offerti 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 67.959,28 

Importo Totale: 67.959,28 

Azione: A - Stazioni di posta per le persone in condizione di deprivazione materiale, di marginalità anche estrema e senza dimora. 

Attività: A.1 - Apertura della stazione di posta-centro servizi per il contrasto alla povertà. 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di gestione 

Unità di Misura: n. affidamenti 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 112.040,72 

Importo Totale: 112.040,72 

Tipologia di Costo: Costo di investimento 910.000,00€

Tipologia di Costo: Costo di gestione 180.000,00€

Importo Totale: 1.090.000,00€ di cui IVA: 137.944,77€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

A - Stazioni di posta per le 

persone in condizione di 

deprivazione materiale, di 

marginalità anche estrema e 

senza dimora.

A.1 - Apertura della stazione di 

posta-centro servizi per il 

contrasto alla povertà.

X X X X X X X X X X X X X

A.2 - Attivo coinvolgimento 

delle organizzazioni di 

volontariato a rafforzamento 

dei servizi offerti

X X X X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 0 0 0 0 0 0 16 8 8 8 8 8 8 8 8 8 0 0 0 0
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numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

Note

Mittente: MLPS_AdG in data: 14/12/2022 15:57:33

Tab3: si chiede di integrare la descrizione della struttura amministrativa, specificando il numero delle risorse professionali coinvolte e indicando qualifica e ruolo/funzione. 

Specificare come verrà finanziata l'attività del personale dedicato alla governance di progetto. Si ricorda che non sono ammissibili i costi del personale per lo svolgimento di 

attività ordinarie (es. di monitoraggio, rendicontazione e controllo, tipiche delle strutture di governance politico-amministrativa). 

Tab 5: Nella descrizione degli obiettivi, si legge: “Sarà possibile costituire una Social Rental Agency dove figure specializzate nell’inserimento abitativo avranno la funzione di 

facilitare l’incontro tra domanda e offerta nel mercato immobiliare per soggetti in condizione di disagio”. Si chiede di fornire informazioni in merito tenendo presente che il 

finanziamento di azioni connesse alla Social Rental Agency è previsto nell’ambito del sub-investimento 1.3.1. 

Tab 7: Si chiede di indicare il numero, la tipologia e la collocazione dell'immobile/i in cui si intende aprire il Centro Servizi rispetto al territorio dell'ATS. Nel caso di un modello di 

Centro Servizi diffuso, descrivere le modalità di coordinamento e le funzioni svolte dalle diverse strutture. 

Tab9: Si chiede di riformulare il piano finanziario considerando che ai sensi dell’art. 8 par. 6 dell’Avviso pubblico 1/2022, i massimali previsti per costi di gestione e costi di 

investimento sono rispettivamente di Euro 180.000 e Euro 910.000.

Mittente: MLPS_AdG in data: 24/03/2023 13:25:18

Gentile Ambito al fine di procedere all'approvazione del progetto e in vista del termine ultimo entro il quale questa Amministrazione dovrà terminare la fase di valutazione dei 

progetti, si chiede di corrispondere con urgenza alle seguenti richieste di integrazioni progettuali: 

TAB 3 Si chiede di specificare che le spese relative alle figure professionali in forza all'ambito non saranno poste a valere sulle risorse della presente progettualità cosi come 

previsto dalla Circolare 4 del MEF. 

TAB 7 Si chiedono informazioni circa quanto citato nel campo note “La struttura è ubicata a San Marco In Lamis, in via Giacomo Matteotti 78, nonché l'ex istituto scolastico S. 
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Giuseppe. Ha una superficie totale di 489 mq consentendo una sistemazione per tutti i beneficiari previsti come da progetto” con preciso riferimento alle modalità che l’Ambito 

prevede per la sistemazione ricordando che il progetto Stazioni di Posta della linea di investimento 1.3.2 si differenzia da quella della linea di investimento 1.3.1 Housing first  la 

cui finalità appare citata anche al tab 5, ove si prevedono interventi volti a sostenere un rapido inserimento in casa. 

TAB 8 l numero di beneficiari deve corrispondere al numero di persone che ricevono un percorso di presa in carico; si chiede quindi di specificare che per gli stessi sarà 

garantito un percorso di presa in carico e un progetto personalizzato. Si chiede di eliminare il rinvio all'istituzione della Social Rental Agency atteso che tale attività non risulta 

coerente con la Scheda intervento Centro servizi per il contrasto alla povertà (3.7.3) di cui al Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021 – 2023 
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